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Campidoglio 
Si chiude 
oggi 
il dibattito 
• • «Decisionista Giubilo? 
Quando era assessore ai lavori 
pubblici sono passali per le 
sue mani II novanta per cento 
degli investimenti, le realizza
zioni sono state però pochissi
me...». Continua in Campido
glio il dibattito sulla relazione 
del sindaco, Ieri sono interve
nuti In aula II comunista Piero 
Rossetti, il repubblicano Lo
dovico Catto, il demoproleta
rio Vcnlura, il missino Cianca-
merla. «È un decisionista solo 
nel "pronto Intervento" - ha 
detto Rossetti -. In quindici 
mesi due miliardi e mezzo 
spesi senza passare attraverso 
la commissione, in compenso 
nei tre anni di Signorello gli 
investimenti sono passati a 
470 miliardi contro una media 
annuale delle giunte di sinistra 
di 1290 miliardi». Rossetti ha 
accusato Giubilo di essere 
uno dei massimi responsabili 
dell'inefficienza degli anni 
passati, abile solo a tessere 
rapporti Individuali. E ha esibi
to una lettera con l'intestazio
ne «lavori pubblici» Ormata da 
Giubilo che recita; «Caro Sa
batino, ti inlormo che I lavori 
di asf allatura di via del Tortac
elo e via .Palaglanello, da te 
più volte sollecitati, verranno 
al più presto realizzali». Per 
Rossetti e stala questa una 
delie strade seguite dal neo-
sindaco per vincere II con
gresso della De. 

Per Ventura la relazione del 
sindaco ha trattato solo for
malmente tulli | temi che non 
hanno a che lare con I Mon
diali e si è detto preoccupato 
per 1 rischi di -Ionizzazioni sel
vagge sugli appalli». Sulla tra
sparenza degli appalti si è sol-
tarmato anche Gallo e ha del
lo che dovranno essere con
trollati da tutto il consiglio 

• Oggi seduta a oltranza, nel
l'Improbabile tentativo di con 
eludere il dibattito col voto sul 
programma, 

Da oggi in vigore 
il testo unico sul commercio 
che obbliga i negozianti 
a esporre in vetrina i cartellini 

Pochi gli esercizi 
che rifiutano di adeguarsi 
Rischiano una multa 
da 80.000 a 200.000 lire 

Prezzi alti, meglio nasconderli 
Multe da 80.000 a 200.000 lire, raddoppiateli per i 
recidivi. E quanto rischiano i commercianti che 
non espongono in vetrina i cartellini dei prezzi in 
base al nuovo testo unico sul commercio in vigore 
da oggi. Sanzioni miti, che difficilmente faranno 
cambiare idea alla pattuglia di «irriducibili», decisi 
a dare battaglia contro la nuova normativa. Per i 
primi giorni, i vigili promettono «comprensione». 

PIETRO «TRAMBA-BADIALE 

• • .No, nella nostra vetrina 
di cartellini dei prezzi proprio 
non ce ne saranno, legge o 
non legge. Per molivi di sicu
rezza, sia ben chiaro, non per 
altro». Alla gioielleria Vespa
siani, In via Frattina 88, non 
hanno dubbi; la nuova norma
tiva sui cartellini che entra in 
vigore oggi non va bene, è 
troppo pericolosa per chi 
espone In vetrina merce per 
molti milioni. «Non vogliamo 
- spiegano - che chiunque, 
passando qui davanti, possa 
farsi un'idea troppo precisa 
del valore del gioielli esposti e 
poi tomi qui di notte o magari 
a casa nostra per portarsi via 
tutto». 

E le ammende previste dal 
decreto? «Se ci contesteranno 
l'Infrazione, faremo subito ri
corso. Comunque esporremo 
un cartello per Inlormare I 
clienti che all'Interno del ne
gozio è a loro disposizione il 
listino prezzi di tutta la merce. 
La normativa del 76 lo con
sentiva proprio per i molivi di 
sicurezza di cui parlavo. La 
nostra associazione ha gli da 
tempo chiesto chiarimenti al 
ministero, ma finora non ab
biamo avuto alcuna risposta». 
Poche centinaia di metri più In 

là, in piazza San Silvestro, da 
Sedetti, della nuova normati
va, che prevede ammende da 
80.000 a 200.000 lire, raddop
piami in caso di recidiva, non 
sanno nulla. «Ma per noi non 
è un problema - chiarisce su
bito li direttore del negozio -. 
Noi I cartellini li abbiamo 
sempre esposti... Beh - ag
giunge dopo una pausa -, per 
i pezzi più preziósi, qualche 
volta, tacciamo un'eccezióne. 
Mi pare che sia giusto l'obbli
go di esporre I prezzi, anche 
se la nostra associazione non 
ci ha ancora dato nessuna in
dicazione». 

Le nuove norme - spiegano 
alla Confesercenti - non sono 
molto diverse da quelle già in 
vigore fin dal 1971 e modifi
cate da alcuni decreti negli 
anni successivi. In pratica, la 
vera novità è rappresentata 
dalle sanzioni. Mentre prima I 
commercianti riuscivano qua
si sempre a vincere i ricorsi, 
ora dovrebbero essere obbli
gati a pagare subito. Le am
mende previste, comunque, 
non sembrano tali da impen
sierire più di tanto I negozi -
pochissimi, per la verità, e 
quasi tutti concentrati in via 
Condotti e nelle strade vicine 

- che si ostinano a rifiutare il 
cartellino, come Cartier, il cui 
direttore nei giorni scorsi ha 
promesso fuoco e fiamme so
stenendo che «noi esponiamo 
pezzi che arrivano anche ai 
200 milioni. Il prezzo stone
rebbe, non sapremmo dove 
metterlo». Un problema di 
estetica, insomma. 

Il testo unico, comunque, 
prevede alcune deroghe, per 
esempio per giornali e riviste 
(provate a immaginare un'edi
cola tappezzata di cartellini 
dei prezzi..,) o per I libri. Per 
questi ultimi - dice la legge -
è sufficiente che il prezzo sia 
stampato, come di consueto, 
in copertina o sul risvolto o 
che all'interno della libreria 
siano a disposizione dei clien
ti cataloghi e listini. Ma il testo 

- sostiene la Confesercenti -
non è del tutto chiaro, ed è 
possibile che questa norma 
possa essere applicata anche 
ad altri prodotti. Non è esclu
so, insomma, che da Vespa
siani non abbiano tutti I torti, e 
che per loro le multe non sia
no inevitabili. 

Sul Ironie della repressio
ne, del resto, non si prean
nuncia, per II momento, alcu
na persecuzione. I vigili urba
ni addetti al controllo del 
commercio - assicura l'asses
sorato alla Polizia urbana -
sono stati informati del nuovo 
testo unico, e nell'ambito del
le normali Ispezioni provvede
ranno a farlo rispettare, ma 
«con molto equilibrio e la do
vuta elasticità», almeno nei 
primissimi giorni, durante I 
quali, più che a compilare ver
bali, saranno impegnati a spie
gare le nuove norme. 
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Parla il cliente timido 
• • «Quando entro in un ne
gozio, per me è finita. Non so
no più capace di dire di no, 
nemmeno se quel che mi pro
pongono. in fondo, nemmeno 
mi piace tanto. Figuriamoci 
se, prima di entrare, faccio ca
so se il prezzo è indicato o 
no». E la sindrome del consu
matore timido, una malattia 
che ha effetti devastanti, so
prattutto sul portafogli. Un 
breve sondaggio tra i passanti 
di via Condotti dimostra che i 
timidi non sono pochi. 

•In genere entro in un ne
gozio solo per comprare qual

cosa che ho già scelto - dice 
un impiegato comunale -. Se 
però mi capita dì vedere in ve
trina qualcosa che mi piace, la 
tentazione è forte, e se non 
c'è il prezzo entro comunque. 
Poi, però, è difficilissimo resi
stere alla tentazione». «Ma 
che. scherziamo? - interviene 
un giovane professionista -. 
No, se non vedo il prezzo pro
prio non entro nel negozio, 
preferisco sapere esattamente 
a quali spese vado incontro». 
Anche se è qualcosa che te 
piace' veramente? «Assoluta
mente * risponde, categorico 

-. Per me, chi non espone i 
prezzi ha qualcosa da nascon
dere*. 

Tra i due poli, il timido e 
l'intransigente, si colloca una 
ragazza per la quale «che il 
cartellino ci sia o no, è del 
tutto indifferente. Se una cosa 
mi interessa, entro e chiedo il 
prezzo. Se mi va bene, ok, al
trimenti esco senza acquistare 
niente. Una cosa, però, è cer
ta: cartellino o non cartellino 
• aggiunge giudiziosamente -
ben difficilmente metto piede 
in una gioielleria, perché co
munque non li regalano nien
te». 

~mmmmmm^~mmm Grandi firme e guerra degli sconti per attirare gli s tudenti 

Ultimo assalto alle cartolerìe 
H vecchio quaderno non è più di moda 
Ultimo assalto alle cartolerìe romane alla vigilia dei 
primi giorni di scuola. Proprietari e gestori sono 
impegnati a fronteggiare una piccola rivoluzione nei 
gusti e nei consumi. Anche questo settore è ormai 
dominato dalle «firme». Guerra degli sconti e grandi 
varietà di offerte per attirare scolari e famiglie. An
c h e 150mila lire per uno zainetto mentre scompaio
n o dagli scaffali vecchi quaderni e cartelle. 

STEFANO CAVIGLIA 

In cartoleria • caccia di quaderni «firmati» 

M Turbe di ragazzini vo
cianti che danno l'assalto a 
quaderni, diari, cartelle e pen
narelli colorati. È il classico 
appuntamento degli ultimi 
giorni che precedono l'aper
tura delle scuole. Come ogni 
anno entusiasmo e confusio
ne regnano nelle cartolerie 
romane alla vigilia dell'inizio 
dell'anno scolastico. 

Dietro l'apparenza di un ri

to che si ripete ogni settembre 
uguale a se stesso ci sono in 
realtà trasfoimazloni significa
tive nei gusti, nel mercato e 
nei modelli di consumo. 
•Questo tipo di vendita è cam
biato moltissimo negli ultimi 
anni - dichiara Fabrizio Roc-
cas, proprietario dell'omoni
ma cartolerìa di vìa Arenula e 
consigliere dell'Associazione 
cartolai di Roma - La novità 

più rilevante è che anche in 
questo campo le cosiddette 
firme guadagnano sempre più 
spazio. Quest'anno poi la pen
na e il quaderno semplici non 
si vendono quasi più1». 

Ormai non si va più una vol
ta per tutte a «fare il corredo 
scolastico* (espressione or
mai del tutto fuori uso). Si ac
quista invece solo quello dì 
cui si ha bisogno, o che mag
giormente sollecita il gusto e 
la vanità: anche se magari si fa 
attenzione a scegliere oggetti 
tutti della stessa linea. I cam
biamenti non fanno comun
que diminuire il movimento o 
le vendite nelle cartolerie. 
Qualcuno sostiene che ormai 
il lavoro è più diluito nel tem
po, che la gente si prepara set
timane prima e che completa 
poi gli acquisii a settembre 
inoltrato. È il caso del respon

sabile del settore Cartolerìa e 
Scuota della Rinascente, che 
mette molto l'accento sul fat
tore moda che condiziona i 
ragazzi. «Non possono com
prare tutto ora, perché altri
menti non potrebbero darsi 
suggerimenti l'un l'altro e ca
pire cosa va per la maggiore», 
aggiunge con un sorrìso un 
po' ironico. 

Trionfano le offerte specia
li. L'Associazione cartolai ha 
lanciato da qualche settimana 
una campagna promozionale: 
sconti del 10% a tutti gli acqui
renti fino al 24 settembre. E ì 
risultati commerciali danno 
per il momento ragione a que
sta iniziativa, anche se non è 
ancora il momento di tirare le 
somme. Più personalizzata 
l'offerta di Vertecchi, affolla
tissimo, che propone pratica
mente tutto dal quaderno più 

semplice (1.200 lire) agli og
getti più eleganti e sofisticati. 
Un buono sconto del 20%, da 
spendere immediatamente, a 
chi acquisti uno dei tradizio
nali zainetti. Marina, una ra
gazza sui 13-14 anni, ne sta 
scegliendo uno insieme alla 
madre «generalmente vengo 
da sola a fare le compere per 
la scuola - racconta -, ma sta
volta si tratta di una cifra un 
po' troppo alta. Meglio la
sciarsi consigliare». 
- È proprio lo zainetto il mag
giore protagonista del nuovo 
corso degli accessori scolasti
ci. Ve ne sono tantissimi. Con 
Ì più diversi prezzi. Dalle 
40-50mila lire fino alle 150 e 
oltre. I materiali sono quelli 
eleganti e resistenti dell'at
trezzatura sportiva. La cartella 
tradizionale ormai non si tro
va più neanche a cercarla. 

Villa Gordiani a gonfie vele 
M «Scende la pioggia ma 
che fa....» ugolava Gianni Mo-
randi In altri anni. Cd in effetti 
quando c'è la libertà c'è tutto. 
Come alla festa di Villa Gor
diani dove «La libertà» è tema 
quotidiano di dibattiti e i goc
cioloni pomeridiani di Ieri non 
hanno intaccato più di tanto 
l'aria di soddisfazione che nel 
parco si mescolava all'odore 
della terra bagnata. 

Sono le quattro del pome
riggio la prevendita per il con
certo di Luca Carboni va be
ne. «Quattromila biglietti già 
venduti - dicono al botteghi
no, - e se non piove senza 
dubbio prirna del concerto ne 
venderemo ancora», «Ma no 
che non piove - risponde 
qualcuno - alle cinque il cielo 
sarà pulito». I punti di ristoro, 
gli stand, (ottanta quest'anno) 
sono vuoti, avvolti nel dormi
veglia pomeridiano. Domeni
ca la festa finirà. SI può già 
fare un bilancio? «Sì - dice Mi
chele Civita responsabile dì 
zona del Pei - possiamo tran-

ANTONELLA MARRONE 

quittamente affermare che la 
partecipazione è stata molto 
più numerosa dello scorso an
no. Gli incassi lordi superiori, 
sino ad oggi, del 30%. E vero 
che l'area è più grande, ma si 
vede che il numero di «spetta
tori* è comunque aumentato». 
Gli appuntamenti più seguiti? 
«Non voglio fare pubblicità a 
buon mercato, ma direi che 
tutto è stato seguito con atten
zione, dalla musica ai dibattiti. 
Per esempio ci siamo convinti 
che l'orario delle 20.30 è il mi
gliore per i dibattiti, l'ora in 
cui la gente esce per venire 
alla lesta. Abbiamo collocato 
questo spazio, strategicamen
te, proprio al centro dell'area 
e abbiamo visto che c'è chi 
viene proprio per partecipare 
a questi incontri. Tra i più af
follati: quello su Berlinguer e 
la sua stagione con la proie
zione del film di Ansano Gian-
narelli e la partecipazione dì 
Massimo D'Alema e Walter 

Veltroni; quello con Bettini, 
Vendola e Parlato sui giova
ni... Oggi doveva esserci un al
tro incontro particolarmente 
atteso, quello con Pietro In-
grao sul nuovo corso del Pei, 
ma purtroppo, per motivi di 
salute Ingrao non può venire e 
quindi l'appuntamento salta». 

Il tema della festa, Libertà 
è..., non accompagna tutte le 
iniziative nel parco, ma fa ca
polino qui e là: è uno dì quegli 
argomenti di cui si può discu
tere parlando anche di altro, 
di tutto. Come accade al Caffè 
delle donne, la rivelazione dì 
Villa Gordiani. L'esperienza 
viene dall'omonimo locale 
che una decina di donne han
no aperto a via Irpinia. Lì, 
dall'8 marzo, si Incontrano 
tutti i giovedì à la manière de
gli antichi calle letterari, per 
parlare dei grandi problemi 
sociali e delle preoccupazioni 
personali. E qui a Villa Gordia

ni hanno sistemato uno spazio 
in cui si ascolta musica e si 
discute, come ieri per esem
pio, sulla legge «180», o, co
me domani, delle donne delle 
comunità straniere residenti a 
Roma. 

Allora che idea dì libertà 
viene fuori da Villa Gordiani? 
«L'idea che non bisogna con
fondere libertà con liberismo 
- dice ancora Michele Civita -
ovvero con un imbuto senza 
regole che tende, proprio per 
questo, a sttozzare le vere li
bertà. Libertà non è solo dirit
to dì parola, di stampa ecc. È 
molto di più. È libertà dalla 
paura, dalla miseria, dalla 
guerra. È giustizia sociale, 
qualità della vita che va cam
biata. Libertà è poter vivere 
senza violenza sessuale, senza 
razzismo, senza oppressioni, 
è cercare nuove strade anche 
quando ci sono molte difficol
tà e ostacoli da superare. E 
crescere senza temere dì di
ventare adulti». 

Investita 
dalla lamiera 
caduta 
per il vento 

M Pioggia, raffiche di vento. Brutto tempo ieri in città. Intor
no alle 13, un colpo dì vento più forte degli altri ha fatto cadere 
la lamiera metallica che proteggeva una impalcatura in via Venti 
Settembre. La pesante lamiera, dopo un volo di tre piani, ha 
investito in pieno la signora Maddalena Fatato, 59 anni, abitante 
IH via Brevetta 191. La signora è rimasta a lungo a terra, dolo
rante, prima dì essere soccorsa. Poi, un'ambulanza, l'ha tra
sportata all'ospedale San Giovanni, dove se l'è cavata con tanta 
paura e dieci giorni dì prognosi. 

Sciopero 
della fame 
contro le mense 
ai privati 

Le lavoratrici delle mense scolastiche autogestite hanno 
iniziato ieri mattina uno sciopero della fame in piazza del 
Campidoglio per protestare contro la volontà della giunta 
di privatizzare il servizio. Il Comune 'sta preparando un 
mega-appalto per trentamila pasti che taglierà fuori le lavo
ratrici delle mense autogestite, impegnate In questo servi
zio ormai da dieci anni. 

Mondiali '90 
Fermi 
SO millanti 
della Regione 

La Regione ha in bilancio 
cinquanta miliardi per I 
Mondiali di calcio, pia non 
li spende. Perche? E il sen
so dell'Interrogazione che I 
consiglieri comunisti Ada 
Poliziano e Angiolo Marra-

— ^ — ni hanno rivolto al presi
dente dalla giunta regionale. «Nessuna decisione e stata 
ancora presa sui progetti per 11 turismo presentati da Co
muni e Province - ha detto Marroni - mentre bisogna fare 
presto per mettere il Lazio in condizione di ricevere I ' 
turisti, soprattutto i giovani». 

Al via la società 
che dona gestire 
inuovi 
mercati generali 

C'è un nuovo mercato ge
nerale nel futuro di Roma. 
La sede di via Ostiense, che 
ha fatto scoppiare numero
se polemiche per l'igiene, il 
traffico e la struttura fati
scente, sarà sostituiti d i 
nuovo centro alia periferia 

di Roma. Ieri, la giunta regionale ha approvato lo statuto 
del Cor (Centro agroalimentare di Roma), la società che 
dovrà gestire I nuovi mercati. La nuova società e a parteci
pazione mista, con quote del Comune, della Regione, del
la Camera di commercio e di società private del Lazio. In 
uno studio sono state indicate tre possibili alternative al
l'Ostiense: alla Romanlna, a Ponte Calerla e alla Bulalolla. 

La ruspa 
si rovescia 
muore 
un operaio 

Si e riballata la ruspa sulla 
quale stava lavorando e per 
Michele Zuena, operalo di 
53 anni, non c'è stato più 
niente da fare. E morto sul 
colpo, schiacciato sotto il 
peso del mezzo meccani-

•»»^»™»^»^»™»^»^»™ co. E accaduto ieri pome
riggio al Divino Amore. L'operaio, dipendente della ditta 
lem, stava spianando un terreno in via Giovanni Canestrini, 
all'altezza del civico 59. Il terreno in pendenza e la pioggia 
hanno latto scivolare il pesante mezzo, che si è ribaltato 
ed ha schiacciato l'operaio. Nonostante il pronto Interven
to della polizia, per l'uomo non c'era più niente da lare. 
Per liberare il corpo sono dovuti intervenire I vigili del 
fuoco. 

Ore di fila 
per la pensione 
ma la posta 
non ha soldi 

SI sono messi In coda dalle 
sei e mezzo della mattina, 
in tanti, anziani, per riscuo
tere la pensione, Alle olio « 
trenta si sono finalmente 
aperte le porte dell'ufficio 
postale di piazza Bologna, 

•»»»»»^»^»^»^»^»»»"»« grande ressa davanti allo 
sportello per scoprire che c'erano soldi solo per pagare 
due persone. E gli altri? A casa. Proprio nel giorno in cui gli 
anziani manifestavano nella capitale per pensioni più giu
ste. 

A piazza Venezia 
donne in nero 
peri diritti 
dei palestinesi 

L'appuntamento è per do
mani, dalle 17 alle 18 • 
piazza Venezia. Come tan
no ormai da nove mesi 
gruppi di donne israeliane a 
Gerusalemme, Tel Aviv e 
Haifa, così donne Italiane 

•"•^•^•^•«•^•^•^•••••i vestite di nero manifeste
ranno in silenzio contro l'occupazione israeliana della Pa
lestina. Le manifestazioni si ripeteranno per altri quattro 
venerdì, fino alla conclusione cioè della marcia per la pace 
Perugia-Assisi. Le donne che vorranno partecipare do
vranno essere vestite di nero. Per informazioni: Donne 
associate per la pace, 06/8471. 

Affronta 
1 ladri 
Gli sparano 
a una gamba 

Roberto Procaccini, 49 an
ni, pregiudicato, rientrava a 
casa verso le 10 di ieri sera. 
Davanti al suo appartamen
to, in via Sebastiano Satta 
93, a Casalbruciato, ha tro
vato due giovani che tenta-

• " • • • • • " • ^ • • • « • ^ • ™ vano dì lorzare la porta, l i 
ha affrontati e nel corso della colluttazione uno dei giovani 
ha tirato fuori una pistola e ha sparato tre volte, ferendolo 
alla coscia. E' stato ricoverato al Policlinico, la prognosi è 
di dieci giorni. Gli agenti del commissariato Sant'Ippolito 
stanno indagando per verilicare la versione dei tatti romita 
da Roberto Procaccini. 

ROBERTO (MESSI 

Condannato il Viminale 
Dovrà risarcire giovane 
ferito da un carabiniere 
durante una sparatoria 
«M Venne ferito da un col
po dì pistola sparato da un ca
rabiniere che Inseguiva un la
dro. Quattro anni dopo il tri
bunale ha condanno il mini
stero degli Interni a pagargli i 
danni civili. Il Viminale dovrà 
risarcire il giovane Salvatore 
Pala con la somma di 14 mi
lioni e 725mila lire. 

Il ferimento risale a quattro 
anni la, nel centro di Roma. Il 
sei maggio 1984 il carabiniere 
motociclista Gino Pisciceli! vi
de un ladro che forzava lo 
sportello di un'automobile. 
Gli intimò di fermarsi ma il la
dro scappò con la macchina. 
Il carabiniere lo inseguì e cer
cò di fermarlo tagliandogli la 
strada. Dopo molti tentativi 
andati a vuoto, il carabiniere 

sparò numerosi colpì di pisto
la. Due proiettili uccisero II 
malvivente che con la mac
china, senza più controllo, an
dò a schiantarsi contro la Por
ta del Popolo, dalla parte di 
piazzale Flaminio. 

Uno dei colpi feri però un 
giovane passante, il militare di 
leva Salvatore Pala, che stava 
attraversando la strada. 

Nel giudìzio penale Gino Pi
sciceli! fu condannato, in pri
mo grado, a quattro mesi di 
reclusione, interamente con
donati, per eccesso colposo 
nell'uso legittimo delle armi. 
Salvatore Pala, assistito dal-
l'avvocato Paolo Gamberale, 
ha ottenuto in sede civile la 
condanna del ministero degli 
Interni, dal quale il carabiniè
re dipendeva. 
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